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Laboratorio

Si propone di insegnare a progettare una città misurata e dignitosa con architetture appropriate. L’obiettivo è quello di apprendere la lingua della città come antidoto alle diversità e ai personalismi.

Il linguaggio urbano dell’architettura dichiara un desiderio di stare insieme (civitas), non tanto la costruzione di una nuova lingua (“Novelty is but oblivion” — la novità non è altro che dimenticanza, scriveva John Donne) ma l’approfondimento della lingua parlata della città in cui lavoriamo. Senza sforzo o intenzionalità sarà una lingua diversa (perché ognuno di noi è diverso) ma sempre basata su — e riconducibile a — una lingua comune, una koinè urbana. I libri e le riviste ci mostrano un altro panorama (poiché solo la mostruosità e la novità fanno notizia).

I nostri progetti aspireranno alla normalità senza cercar di fondar metodologie o definir ragionamenti.

Fase preliminare — Iscrizione al corso

Il corso prevede una partecipazione massima di 28 iscritti. Per essere ammessi al corso occorre presentare il giorno 10/02/2006 un curriculum in formato A3 contenente i seguenti elaborati:

· autobiografia del candidato

· autoritratto eseguito con le tecniche del disegno manuale

· autoritratto architettonico (una selezione di immagini di precedenti esperienze progettuali per un massimo di 12 fogli)

Il curriculum, che serve esclusivamente a definire una graduatoria per l’iscrizione nel caso di un numero di richieste superiore al previsto, verrà restituito una volta adempiute le formalità necessarie.

Il Laboratorio

Il laboratorio si svolgerà attraverso un ciclo di lezioni teoriche sull’architettura tradizionale e su tradizione e/o avanguardia e quattro esercitazioni progettuali. Ogni esercitazione occuperà quattro settimane  e terminerà con la presentazione e valutazione di un gruppo di elaborati. L’esame coinciderà con la presentazione e valutazione dell’ultima esercitazione. Il voto deriverà dalla media delle quattro valutazioni.

Il luogo prescelto per le esercitazioni è Pistoia. L’area dell’Ospedale del Ceppo si è resa disponibile per nuove destinazioni con il trasferimento delle strutture ospedaliere: il laboratorio vuol indagare le possibili trasformazioni lavorando alle diverse scale del disegno urbano e dell’architettura.

Le quattro esercitazioni saranno svolte nelle secondo questo calendario:

1   l’analisi 

10 febbraio – 3 marzo


2 il disegno urbano 
10 – 31 marzo



3 un isolato 

07 – 28 aprile

4   un edificio 

05 – 26 maggio

Per la prima esercitazione (lettura ed analisi) si richiede un album in formato A3 verticale composto da 12 fogli contenenti:

· il sopralluogo

· l’analisi della cartografia e della letteratura

· l’individuazione dei principi insediativi

Per la seconda esercitazione (disegno urbano) si richiedono 4 tavole in formato A1 verticale contenenti:

· inquadramento urbanistico scala 1.2000

· planivolumetrico in scala 1.1000

· pianta a terra degli spazi pubblici e privati, sistemazione a verde ecc.

Per la terza esercitazione (isolato) si richiedono 4 tavole in formato A1 verticale contenenti:

· localizzazione dell’isolato

· progetto di un isolato in scala 1.200

· piante, sezioni e prospetti

Per la quarta esercitazione (edificio) si richiedono 4 tavole in formato A1 verticale contenenti:

· il progetto di un edificio scala 1.100

· prospetti e sezioni 1.50

· particolare assonometrico

La quarta esercitazione si completa con un “racconto del progetto” costituito da un album A3 verticale contenente quattro pagine di descrizione e la riduzione delle 12 tavole presentate.

L’esame

Le diverse esercitazioni saranno valutate alla consegna. L’esame coincide con la presentazione dell’ultima esercitazione e la valutazione del lavoro svolto terrà in particolare conto il rispetto delle scadenze richieste. 
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